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Visti di soggiorno 
Scadono a giugno prossimo 
i termini per rinnovarli 
Sono 200mila gli interessati 
Ogni giorno in Questura 
smistate centinaia di richieste 
Tutto sembra filar liscio 
ma molte sono le difficoltà 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

Non sempre è «permesso» 
Autocertificazione 

«Documento boomerang» 
Chi è assunto in nero 
rischia di essere licenziato 
• 1 Chiedere il rinnovo del 
permesso di soggiorno oggi. -
per loro, potrebbe voler dire 
perdere il lavoro domani. Sono • 
gli extracomunitari assunti e '• 
pagati in nero, la maggioranza 
degli immigrati presenti nella •" 

. nostra città, l"80% dei lavorato- : 
ri. Più di centomila persone 
che, se vogliono restare nel no-

• stro paese, saranno costrette a v; 
denunciare il proprio datore di ' 

i lavoro, quella stessa persona 
; che gli ha offerto un posto prò-.. 
; prio per non pagare icontribu- ',." 
; ti e le tasse. Quella stessa per
sona che non avrà più interes-

. se a mantenerli quando dovrà . 
• denunciarli- all'ispettorato co-
' me qualunque altro lavoratore , 

italiano. È uno dei nodi della •', 
normativa sulla richiesta di rin- < 

I novo del permesso di soggior
no. Nell'intenzione del legisla-

i tore c'era, probabilmente, la : 
volontà di stroncare il lavoro ; 

' nero. Ma per gli immigrati que
sto rappresenta un problema e 

'• i suoi effetti saranno visibili so
lo tra un anno, quando le prati- : 

! che presentate alla Questura ; 
verranno registrate dall'lspct- -

Lavavetri -

Chi lavora 
cOnTacqua 
è «paria» 
• 1 I lavavetri non possono 
chiedere rinnovi del permesso. 
Per presentare la domanda e 
necessario infatti dimostrare di 
avere mezzi di sostentamento 
un reddito.legittimo. Se non e 
possibile presentare i dati del 
proprio datore di lavoro, o un 
certificato che dimostri l'aper
tura di un credito bancario o, 
come nel caso dèi venditori di 
accendini e di fazzoletti, uno 
scontrino rilasciato dal grossi
sta, .elicona fornito la merce, 
non si può ottenere il rinnovo. 
E il lavavetri, la cui fonte di red
dito sono l'acqua e le braccia, 
non è in grado di fornire alcu
na ricevuta che dimostri i gua
dagni. L'unica possibilità e 
quella di presentare un libretto 
postale con accreditata una 
somma di denaro, ma solo se il 
precedente permesso non sia 
stato richiestocome lavoratore 
autonomo. :.-• 

[orato provinciale del lavoro. 
Una delle condizioni essen

ziali perche venga concesso il 
rinnovo del permesso di sog
giorno e la dimostrazione di 
avere un'autosufficienza eco
nomica. Al - momento della 
presentazione della domanda, 
i'extracomunitario deve com
pilare un foglio nel quale alle
ga la documentazione e de
nuncia la sua fonte di guada
gno. Lo fa sotto la sua respon
sabilità, quindi non può di
chiarare il falso. Il certificato, 
registrato negli archivi della 
questura, viene poi inviato al
l'Ispettorato provinciale del la
voro. Dunque, tempi burocrati
ci permettendo, e logico pen
sare che tra un anno per centi
naia di datori di lavoro parti
ranno le denunce, e per altret
tanti immigrati i licenziamenti 
in tronco. Che fare? La legge 
non p r c e d e altre soluzioni: 
l'alternativa resta il silenzio. 
Per l'immigrato che ha paura 
di essere licenziato non resta 
che tacere al proprio datore di 
lavoro di essere «in regola con 
la legge-. 

Jugoslavi 

Un impiego? 
Vietato 
ai profughi 
• • Continuano ad arrivare: 
passano la frontiera senza vi
sto, sui bus turistici. Scappano 
dalla guerra, dalla povertà, e 
nella campagna romana trova
no molte aziende che li ingag
giano come pastori. Se nell'a
gosto dell'91 un censimento 
aveva contato 31 mila Iugoslavi 
in Italia, la sesta comunità stra
niera, oggi sono molti di più. 
Per loro e più facile restare nel 
nostro paese: hanno diritto a 
un permesso di soggiorno «per 
motivi umanitari» istituito ap
positamente per loro nel di
cembre '91, rinnovabile di tre 
mesi in tre mesi. E chi può di
mostrare di avere una discen
denza italiana può ottenerlo 
anche per un anno. Ma non 
possono lavorare: la formula 
•motivi umanitari» lo impedi
sce. Cosi, proprio gli iugoslavi, 
«stranieri privilegiati", conti
nuano ad ingrossare il mercato 
del lavoro nero. . ' • • - • • 

ANNATARQUINI 

• I Centottantamila solo a Roma, più di due
centomila se si coniano anche gli extracomuni
tari residenti nella provincia, Tanti sono i ma
rocchini, gli africani, i sudamericani, gli asiatici 
che hanno usufruito della sanatoria prevista 
dalla legge Martelli entrata in vigore nel giugno 
del '90, e che, in questi giorni, allo scadere dei 
due anni, devono rinnovare il permesso di SOR- . 
giorno entro giugno prossimo. Tutto scorre li
scio? In apparenza si: alla questura sono centi
naia le pratiche che vengono smistate ogni gior
no nelle stanze dell'ufficio stranieri e il problc- ' 
ma delle file ò stato risolto con il decentramento 
delle competenze: dal 23 settembre scorso la ri- ' 
chiesta può essere presentata anche ai diversi 
commissariati di zona. Ma sono molte, invece, • 
le difficolta e le sorprese che riservano le condi
zioni richieste dalla legge per ottenere il per- . • 
messo di soggiorno anche se i funzionari della .. 
Questura cercano di dare un interpretazione : 
estensiva alle norme più rigide. Vediamo per
che: I'extracomunitario che vuole vivere e lavo

rare a Roma deve dimostrare di avere trovato un 
posto o avere mezzi sufficienti per il proprio so
stentamento. Cori l'autocertificazione, un mo
dulo predisposto su carta semplice, l'immigrato 
sotto la sua responsabilità dichiara i proventi 
del suo sostentamento e le prove: ossia il conto 
bancario, nome e cognome del datore di lavo
ro. Ecco uno dei problemi: 1 '80% degli immigrati 
residenti a Roma lavora in nero. Nel momento 
in cui denunceranno il datore di lavoro molti di 
loro verranno licenziati. Ci sono poi categorie 
che, in linea teorica, non avrebbero i requisiti 
per richiedere questo rinnovo, h il caso dei lava
vetri che non hanno ricevute per dimostrare la 
provenienza legittima dei loro guadagni. E c'è 
poi il problema di chi, vivendo in Italia da anni, 
vuole ricongiungersi alla propria famiglia: com
pletare le pratiche per questa richiesta richiede 
almeno un anno di tempo. Anche in questo ca
so una normativa eccessivamente rigida, che 
non tiene conto dei casi eccezionali, rende qua
si impossibile applicare un diritto del cittadino. , 

Ricongiungimento familiare 

Occupazione fissa, casa 
reddito e mille viaggi \ 
per riavere moglie e figli 
• 1 . L'intergrazione dei citta
dini extracomunitari che vivo
no e vogliono rimanere nel no
stro paese, passa anche attra
verso la ricostituzione delle fa
miglie. Chiedere che possano 
venire in Italia i familiari rima
sti nel paese d'origine ò possi
bile: ma per mettere insieme la 
documentazione : necessaria : 
ad ottenere il «visto d'ingresso» ' 
per i propri cari nehiede molto 
tempo I certificati devono es
sere rilasciati nel paese d'ongi-
ne, tradotti in itai.ano e vistati 
dal Consolato italiano all'este
ro poi vengono spediti in Italia 
e inviati ai diversi ministeri 
competenti e alla Questura. 
Anche se tutto va bene, se non 
ci sono crron nelle pratiche, 
anche se il cittadino straniero ' 
presenta esattamente tutti gli 
incartamenti richiesti alla Que
stura, il rilascio dell'autorizza
zione si ottiene solo dopo un 
anno, anche due di attesa E 
spesso a discapito di situazioni 
drammatiche come quelle vis
sute da bambini che, rimasti 
senza genitori, vengono affida-

rt*Tf , 

ti agli istituti. O si scontra con 
situazioni limite: come quelle 
dei paesi in guerra dove, per 
l'immigrato residente in Italia, 
chiedere un certificato di na- , 
scita all'anagrafe del paese 
d'origine diventa un'impresa : 
difficilissima. Un esempio tipi
co di impossibilità a ricongiun
gersi con le proprie famiglie ò 
quello dei somali. Scappati dal.; 
regime di Siad Barre, rifugiati "> 
politici in Italia, hanno lasciato 
a casa mariti, genitori, bambini t 
piccoli. È il caso di Asha, do - : 

mestica, - 35 anni, in ; Italia ; 
ddll'89. Ha tentato di riavere i 
figli ma quando si è recata a 
Mogadiscio e si 6 rivolta al- ' 
l'ambasciata italianaper vista
re i documenti l'ha trovata 
chiusa. È il caso di Fuad, an
che lui da anni a Roma, che \ 
non può far venire sua madre 
perche nella sua città l'anagra
fe non esiste più, e stata bom
bardata. Tutti e due, ancora ; 
adesso, si domandano se esi- . 
ste un'altra possibilità legale di 
riavere una famiglia 
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Marche da bolfo, ^ 
M i RINNOVO PERMESSO 
DI SOGGIORNO. La docu
mentazione richiesta dalla 
Questura varia a seconda del 
motivo per cui si è presentata 
la prima domanda. Condizioni 
per ottenerlo: un lavoro e un 
reddito da lavoro. Documenti: 
2 fotografie, marca da bollo da 
lire 10.000, passaporto, do
manda. Le pratiche possono 
essere svolte anche presso i 
commissariati di zona. È op
portuno chiedere anche il «vi
sto di reingrcsso». Serve inoltre 
documentare: 1) Inizio del 
rapporto di lavoro: dichiara- • 

zionc del datore di lavoro. 2) 
Lavoro dipendente: nulla osta 
dell'Ufficio provinciale del la
voro e sua fotocopia. 3) Com
mercianti: iscrizione alla Ca
mera di commercio - denuncia 
dei redditi. 4) Professionisti: 
iscrizione all'albo professiona
le - denuncia dei redditi. 5) 
Studenti: iscrizione al corso -
polizza assicurativa sanitaria -
domanda in carta semplice -
marca da bollo da 10.000 -pas
saporto - mezzi di sostenta
mento. Giorni per la domanda 
in questura : lunedi ore 7-12 e 
15 - 18. Giovedì e sabato ore 
1 5 - 1 8 . RICONGIUNGIMEN

TO FAMILIARE. Condizioni ; 
richieste: lavoro regolare conti
nuativo, reddito suffiecientc e . 
alloggio. Documentazione: 
domanda in carta da bollo 
scritta in stampatello, più due 
fotocopie della stessa: 2 foto
copie del permesso di soggior- ' 
no: dichiarazione del datore di 
lavoro che dimostri un impie-

fo continuativo (originale più 
fotocopie): 3 fotocopie del 

contratto di affitto o del titolo ' 
di proprietà, o la dichiarazione 
del datore di lavoro che ospite
rà il familiare del cittadino stra
niero: (otocopia del 740 o del 
101 ; biglietto aereo pagato an

data e ritomo. Se si tratta del 
coniuge: certificato di compo
sizione familiare e di matrimo- ' 
nio. Se si tratta di figli minori: 
certificato di composizione fa
miliare, di nascita del minore e 
di matrimonio • assenso all'e
spatrio. 1 documenti debbono ': 
essere rilasciati dallo Stato d o - ;•. 
riginc e tradotti in italiano d a l ! 

consolato italiano nel paese ' 
d'origine. Domande in questu
ra: martedì e venerdì dalle 15. 
VISTO DI REINGRESSO. È ' 
un timbro sul passaporto rila
sciato dalla Questura e serve 
per uscire e rientrare in Italia. 
Dura quanto il permesso di 

soggiorno. Bisogna presentare 
il passaporto, il permesso e 
una marca da bollo da 10.000. . 
Giorni per la domanda: lunedi ; 
e venerdì dalle 14. ASILO PO- ; 

LITICO. Non servono docu- ; 

menti particolari. La domanda • 
: verrà accolta o meno a secon
da della motivazione data alla 
Questura che sarà vagliata dal
la Commissione centrale di 

, clegibilità. Giorni per la do-
! manda: lunedi e sabato ore 
7-12. UFFICIO INFORMA
ZIONI DELLA QUESTURA, . 
riceve dal lunedi al venerdì * 
(ore 11-12). tei. 46862876 : 
(ore 8-14). 

FLASH : 

DALMONDO 

Filippine 
Corazon Aquino 
alla Velasco 
«Vieni in lista» 

La presidente Corazon Aquino (nella foto) h.i esortato la 
vedova di Octavio Velasco, Rose, a imitare il suo esempio e 
a dedicarsi alla politica. La Aquino ha invitato Rose Velasco . 
a presentarsi come candidata al posto del marito alle prassi- ' 
me elezioni presidenziali, che si terranno l'I 1 maggio. Octa
vio Velasco è stato assassinato nelle recenti esplosioni di 
violenza che hanno caratterizzato la campagna elettorale. II 
5 marzo scorso la presidente si e recata a Ternate, 28 miglia 
a sud-ovest di Manila, perconsolare la vedova. - . :,> . 

Lunedi 9 marzo e stato co-
• municato il numero ufficiale 
della guerra libanese. Tra il 
1975 e il 1990 ci sono stati 
144.240 morti, più di 17.415 
dispersi e più di 197.506 feri
ti. Tra i dispersi figurano 

— " • " » — • — — « • — — • 13.968 libanesi, appartenen
ti alle diverse milizie, cristiane e musulmane. Si presume che 
la maggior parte di loro sia deceduta. Tra i feriti, che potreb
bero essere molti di più di quelli dichiarati ufficialmente, 
13.415 sono stati mutilati. Le statistiche pubblicate il 9 marzo 
non tengono conto dei conflitti intcrpalestinesi nei campi 
profughi, che hanno provocato circa duemila vittime. ••.-•,.<-.•'•: 

Libano in guerra 
Notizie sui morti 
144mila240 
dal 75 al'90 

Costa d'Avorio :' 
Condannati :./•• 
tredici leader 
anti-governativi 

, Una serie di condanne nei 
confronti di rappresentanti 
dell'opposizione hanno fat
to seguilo alle manifestazio
ni di protesta del 18 febbraio 
scorso. Il sei marzo il tribù-, 
naie di Abidjan ha ricono-

•"•"-"••"•"•••""""••«•«""•""«•••••• sciuto Laurent Gbagbo. se
gretario generale del Fronte popolare ivoriano (Fpi), colpe- : 

vole di «violenze e ribellione» e «coautore di distruzioni di 
beni pubblici e privati». Dovrà scontare due anni di prigione 
e pagare un milione e 200 mila lire di ammenda. Insieme a 
lui sono stati condannati alla stessa pena altri otto esponenti • 
dell'Fpi, tra cui René Degni Segui, presidente della Lega ivo-
riana dei diritti dell'uomo. Un anno di prigione, invece, per 
tre rappresentanti del Partito ivoriano dei lavoratori (Pit). 
Quattro giorni più tardi anche la moglie di Gbagbo, Simone. 
ha visto infliggersi una condanna a un anno per gli stessi 
reati. - ..-.. ,-•.,.•;.••-, • / - , . . . , - - •;. , -• . . 

Colera in Brasile 
S. Paolo, a rischio 
oltre un milione 
di abitanti 

L'epidemia di colera, scop- ; 
piata l'anno scorso sulle co
ste del Perù, ha attraversato ; 
le frontiere brasiliane, inva
dendo la regione a nord-est 
del paese. Le strutture sani- ; 

-•••"' tarie del • luogo sembrano ' 
——•——•——'••— impolenti nel bloccare la 

diffusione del contagio, che rischia di attaccare i grandi cen- ; 
tri urbani del sud. A San Paolo un milione e mezzodì perso- , 
ne sono considerate ad «alto rischio». Secondo dati ufficiali -
dall'inizio dell'anno ad oggi si sarebbero registrati 1585 casi ' 
di colera in Brasile, e 21 sarebbero stati i decessi. .- . ••• <, •• , 

Violenze in India 
Separatisti Sikh 
massacrano 
16 ingegneri Indù 

L'I 1 marzo scorso un grup- . 
pò di separatisti Sikh della • 
regione di Harishanpura ha '•' 
accerchiato e ha sparato • 
contro 19 ingegneri Hindu, '• 
uccidendone 16. All'origine • 
del massacro c'è il rifiuto . 
dell'industria tessile dove gli , 

ingegneri lavoravano;di .restare chiusa,<4urante le elezioni \ 
del mese scorso, che hanno portato il partito del Congresso ... 
al potere nel Pundjab. Alcuni testimoni hanno dichiarato j 
che un ingegnere jugoslavo e stato lasciato libero prima che • 
i tiratori allineassero le loro vittime e sparassero. 

Camerunalvoto 
Rivince il Rdpc 
Per l'opposizione 
vince I astensione» 

Il Raggruppamento demo- • 
cratico del popolo cameni- * 
nese (Rdpc, ex partito uni-. 
co, guidato dal presidente :-
Paul Biya) ha ottenuto la '• 
maggioranza relativa alle '• 

••'•...••, elezioni legislative del primo ' 
«•—-••"••—•"••••"••-••••—"•••" marzo scorso. All'Unione ; 
nazionale per la democrazia e il progresso, capeggiata da • 
Maigari Bello Bouba, sono andati 68 seggi, mentre la frazio- ,' 
ne dell'Unione delle popolazioni del Camerun che ha parte- s. 
cipato alle consultazioni ne ha ottenuti 18.1 restanti sei sono j: 
andati al Movimento per la difesa della Repubblica. Nono- 'C 
stante l'annuncio ufficiale di una partecipazione del 60.58%, 
secondo l'opposizione l'astensione sarebbe stata massiccia, ; 
toccando il 95% degli iscritti a votare nelle province del nord- " 
ovest e circa il 60% in quelle del sud e sud-ovest. •••••':,• •> -'i 

Nasce nel Togo 
un osservatorio 
panafricano 
sulla democrazia 

A l^ome è nato l'Opad, Os
servatorio panafricano della f 
democrazia. L'organismo si ; 
impegna a suscitare accordi ' 
di coopcrazione tra le istitu
zioni che perseguono gli ' 

• • '•• stessi fini, a effettuare mis-
••""••••—••«•»"""•—••••••••" •• sioni di valutazione, assi- • 
stenza e coasulenza nella gestione della democrazia negli ? 
stati africani. La nuova organizzazione invierà osservatori : 
che controlleranno lo svolgimento cornetto delle elezioni. ;•" 
L'attività sarà riportata in una pubblicazione annuale. Idea
tore dell'iniziativa é stato Djani Cally. ministro dei diritti del
l'uomo nel governo del Togo. '• .. ;. -..,.,. . . . >:.., , 

DAL MAROCCO 

Re Hassari, fiori 
e falsa democrazia 

BIANCA DI GIOVANNI 

ReAssan • 
del Marocco 
in compagnia 
della figlia •••••• • 
a un ricevimento 

M i Le due notizie sono apparso 
quasi contemporaneamente sulle cro
nache internazionali all'inizio di mar
zo. Tutte e due fanno pensare al Ma
rocco come un paese in rapida espan
sione economica e in felice evoluzio
ne verso la libertà. La prima riguarda il 
mercato dei fiori: negli ultimi cinque 
anni i fiori marocchini hanno acqui
stato un posto apprezzabile nel cuore 
dell'Europa. In un anno le esportazio
ni sono aumentate del 40% in valore e 
del 30% in qualità. Cosi, dopo aver 
•conquistato- le maggiori capitali eu
ropee, i coltivatori si apprestano, que
st'anno, a varcare le frontiere degli 
Stati Uniti. . ..• 

La seconda notizia fa crescere, in
vece, le speranze di chi vuole un Ma
rocco più democratico. In occasione 
del trentunesimo anniversario del suo 
regno, il 3 marzo scorso, Nassau II ha 
annunciato la revisione della Costitu
zione, che sarà sottoposta a un refe

rendum popolar.'. Il tutto In previsio-
• ne delle elezioni legislative, in calen

dario per il 9 ottobre di quest'anno. 
Gli emendamenti ai testo costituzio

nale verteranno soprattutto «sulle di
sposizioni che organizzano i rapporti 
tra il potere legislativo e quello esecu
tivo", ha dichiarato il monarca, al fine ' 
di cercare di «stabilire un maggiore 
equilibrio tra i due poteri». ' ' ., 

Crescita economica e politica, dun
que, per il paese maghrebino? Sul se
condo punto sono in molti ad avere 

. dei dubbi. Il regno di Massari, infatti, 
non può considerarsi un modello in 

. materia di rispetto dei diritti dell'uo
mo, come lo stesso re ha sostenuto il 
31 gennaio scorso davanti al Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Certamente i 
prigionieri politici «di spicco", come la 
famiglia Oufkir. Abraham Scrfnty, i 
•murati vivi» della galera di Tazma-
mart, i fratelli Bourequat, sono stati li
berati. Ma restano ancora circa 150 

' detenuti, in maggioranza Islamici. La ' 
lista dei nomi 6 stilata ogni volta dal
l'Organizzazione marocchina dei di-

' ritti dell'uomo (Omdh). ma il potere 
ignora la questione, non dà nessuna 
risposta, ne orale ne scritta, sulla con
dizione dei detenuti. • .%•,-.,.,• ,.*•„.• 

Le opposizioni si rallegrano sicura- ' 
' mente all'idea di convocare finalmen

te alle urne una popolazione che non ' 
vota da più di otto anni, e di rivedere ; 
una Costituzione scrina 20 anni fa, 
che prevede, ad esempio, l'elezione 
soltanto di due terzi dei deputati a suf
fragio universale. ':. ,- '•..., . 

Ma la loro richiesta di una sessione 
straordinaria del Parlamento che pro
ceda a una riforma della legge eletto
rale e rimasta inascoltata. Lo spazio ri- , 
servato ai partiti d'opposizione resta 
ridottissimo. Il segretario dell'Unione '. 
socialista delle forze popolari (Usfp), 
Abderrahman Youssoufi, ha lamenta
to «l'impotenza del Parlamento, e l'as
senza, o la quasi inesistenza, del go

verno». Mentre il segretario generale 
dell'lstiqlril, M'Hamcd Boucetta, ha 

: denunciato «il luccichio apparente e 
. le vetrine decorate» di una libertà illu
soria. Insomma una democrazia «en • 

' troinpe-l'oell», come l'ha definita un 
editorialista di «Le Monde*. *•.'•'?->.>>• • ';' 

D'altronde nel giorno dell'annuncio 
' del referendum cosuìuzionale il re ha 
non mancato di sottolineare «il ruolo ! 

fondamentale e di particolare impor
tanza, attribuito dalle tradizioni seco
lari al re del Marocco e consacrato -
dalla Costituzione, che fa del trono la 
prima delle istituzioni, e della monar
chia il regime immutabile della nazio
ne». ••• •..•-V-. — r.V'c.-f.:--..-(. ••.•••:••!'•••.. 

Il trono, quindi, non si mette in di
scussione. E a chi si aspetta una «rivo
luzione» democratica, Massan II ha ' 
fatto sapere che «per riuscire ad im
piantarsi la democrazia deve essere 
somministrata per dosi studiate minu
ziosamente e accuratamente adatta
te». . • . . . . , . •:• • •.• -. • ••. . . . 

Italia Radio 
«Tutti i colori del voto» 
Denunce via telefono 
di slogan elettorali razzisti 
• • «Tutti i colori del voto», 
un'iniziativa lanciata dall'asso
ciazione Nero e non solo, in 
collaborazione con Italia ra
dio, ha preso il via l'altroieri, e 
terrà compagnia agli ascolta
tori romani fino al cinque apri
le, giorno delle elezioni. Tutti 
possono partecipare con una 
semplice telefonata ai numeri: -, 
6793101/6781432. Di che si 
tratta? Semplicissimo. Se un 
canditalo alle elezioni sì lascia 
sfuggire qualche affermazione 
razzista durante un comizio, • 
oppure fa stampare un volanti
no con accenni all'intolleran
za razziale, i cittadini possono 
segnalarlo ai numeri scritti so
pra, lasciando un messaggio a 
una segreteria telefonica. Italia 
radio diffonderà le segnalazio
ni tre volte al giorno, in piccoli 
spazi di 5 minuti che andranno 
in onda durante tutto l'arco 
della giornata. Oltre a frasi e 
slogan, possono essere denun

ciati anche episodi e manife
stazioni xenofobe. Chi avesse 

, a disposizione un fax, può 
. mandare materiale scritto al 
numero 6784160. Le , frasi 

' «scottanti» dei politici sono co
minciate a piovere nella reda-

' zionc di Italia radio, bombar
data di denunce fin dai primis
simi giorni. Qualche esempio. -
«Via gli immigrati dalla nostra • 
terra! Immigrazione significa 
aumento di droga, prostituzio
ne, delinquenza, malattie in
fettive, conflitti sociali» (mani
festo elettorale del Msi). «Sieg 
Heil apartheid: no alla società . 
multirazziale; degli ebrei fare
mo saponette» (slogan della 

imanifestazione dei naziskin); 
«il Piemonte e la Valle d'Aosta ' 
devono rendersi indipendenti 
dallo Slato italiano per riacqui
stare il ruolo storico di cusci
netto tra l'Europa e il Mordaci
tà» (Roberto Grommo. U'ga 
alpina Piemont). 


